
VERBALE 
DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

DEL 27 e 28 GIUGNO 2014 
 

 

Il giorno 27 giugno 2014 - alle ore 15.00 - in seconda convocazione, in Roma, 

alla Via Torino 38, si è riunito il Consiglio Nazionale della Fondazione E.N.P.A.M. 

per deliberare sugli argomenti di cui al seguente: 
 

 

ORDINE DEL GIORNO 
  

 
1)  Comunicazioni del Presidente; 
2)  Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2013;   
3)  Modifica dello Statuto della Fondazione;  
4)  Revisione dei compensi e dei rimborsi degli  
     Organi Statutari;      
5)  Riforma della contribuzione Quota A del  
     Fondo di Previdenza Generale: valutazioni. 

 
 

Partecipano alla riunione, oltre al Presidente della Fondazione Dott. Alberto 

Oliveti, che assume la presidenza dell’Assemblea, il Vice Presidente Vicario Dott. 

Giovanni Pietro Malagnino, il Vice Presidente Dott. Roberto Lala e, ai sensi dell’art. 

11, commi 1 e 6 dello Statuto, i Presidenti o i Delegati dei seguenti Ordini 

Provinciali: 

 

AGRIGENTO (Dott. Giuseppe Augello) ~ ALESSANDRIA (Dott. Mauro 

Cappelletti) ~ AOSTA (per delega Dott. Massimo Ferrero) ~ AREZZO (Dott. 

Lorenzo Droandi) ~ ASCOLI PICENO (per delega Dott. Piero Maria Benfatti) ~ 

ASTI (per delega Dott. Salvio Sigismondi) ~ AVELLINO (per delega Dott. Angelo 

Rossi) ~ BARI (Dott. Filippo Anelli) ~ BELLUNO (per delega Dott. Alessandro 

Zovi) ~ BENEVENTO (Dott. Vincenzo Luciani) ~ BERGAMO (per delega Dott. 

Luigi Daleffe) ~ BIELLA (Dott. Enrico Modina) ~ BOLOGNA (Dott. Giancarlo 

Pizza) ~ BOLZANO (per delega Dott. Pietro Cucchiara) ~ BRESCIA (Dott. Ottavio 

Di Stefano) ~ BRINDISI (per delega Dott. Donato Monopoli) ~ CAGLIARI (Dott. 

Raimondo Ibba) ~ CALTANISSETTA (Dott. Arcangelo Lacagnina) ~ 

CAMPOBASSO (Dott. Gennaro Barone) ~ CASERTA (per delega Dott. Vincenzo 

Luciani) ~ CATANIA (per delega Dott. Gian Paolo Marcone ) ~ CATANZARO 

(per delega Dott. Vincenzo Larussa) ~ CHIETI (Dott. Ezio Casale) ~ COMO (Dott. 

Gianluigi Spata) ~ COSENZA (Dott. Eugenio Corcioni) ~ CREMONA (per delega 

Dott. Marco Agosti) ~ CUNEO (Dott. Salvio Sigismondi) ~ ENNA (per delega Dott. 
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Arcangelo Lacagnina) ~ FERMO (per delega Dott. Ezio Montevidoni) ~ 

FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ FIRENZE (per delega Dott. Eliano Mariotti) 

~ FOGGIA (Dott. Salvatore Onorati) ~ FORLÌ-CESENA (Dott. Michele Gaudio)  

~ GENOVA (Dott. Enrico Bartolini) ~ GORIZIA (per delega Dott. Albino Visintin) 

~ GROSSETO (Dott. Sergio Bovenga) ~ IMPERIA (Dott. Francesco Alberti) ~ 

ISERNIA (per delega Dott. Fernando Crudele) ~ L’AQUILA (Dott. Maurizio Ortu) 

~ LA SPEZIA (per delega Dott. Alessio Romeo) ~ LATINA (Dott. Giovanni Maria 

Righetti) ~ LECCE (per delega Dott. Salvatore Riccardo Monsellato) ~ LECCO 

(Dott. Francesco De Alberti) ~ LIVORNO (Dott. Eliano Mariotti) ~ LODI (per 
delega Dott. Abele Guerini) ~ LUCCA (per delega Dott. Sergio Bovenga) ~ 
MACERATA (per delega Dott. Maurizio Ruffini) ~ MANTOVA (per delega Dott. 

Adelmo Mambrini) ~ MASSA CARRARA (per delega Dott. Mario Battistini) ~ 

MATERA (Dott. Raffaele Tataranno) ~ MESSINA (Dott. Giacomo Caudo) ~ 

MILANO (Dott. Roberto Carlo Rossi) ~ MODENA (per delega Dott. Antonino 

Addamo) ~ MONZA-BRIANZA (Dott. Carlo Maria Teruzzi) ~ NAPOLI (per 
delega Dott. Silvestro Scotti) ~ NOVARA (per delega Dott. Giovanni Rizzo) ~  

NUORO (per delega Dott. Antonino Giunta) ~ ORISTANO (Dott. Antonio Luigi 

Sulis) ~ PADOVA (Dott. Maurizio Benato) ~ PALERMO (per delega Dott. 

Giovanni Merlino) ~ PARMA (Dott. Pierantonio Muzzetto) ~ PAVIA (per delega 
Dott. Marco Gioncada) ~ PERUGIA (Dott. Graziano Conti) ~ PESARO e URBINO 

(per delega Dott. Luciano Fattori) ~ PESCARA (Dott. Enrico Lanciotti) ~ 

PIACENZA (Dott. Augusto Pagani) ~ PISA (per delega Dott. Angelo Baggiani) ~ 

PISTOIA (Dott. Egisto Bagnoni) ~ PORDENONE (per delega Dott. Giuseppe 

Ferro) ~ POTENZA (Dott. Enrico Mazzeo Cicchetti) ~ PRATO (Dott. Luigi 

Biancalani) ~ RAGUSA (Dott. Giorgio Martorana) ~ RAVENNA (Dott. Stefano 

Falcinelli) ~ REGGIO CALABRIA (per delega Dott. Marco Tescione) ~ REGGIO 

EMILIA (per delega Dott. Marco Sarati) ~ RIETI (per delega Dott. Osvaldo 

Patacchiola) ~ RIMINI (per delega Dott. Franco Mandolesi) ~ ROMA (per delega 
Dott.ssa Cristina Patrizi) ~ ROVIGO (per delega Dott. Maurizio Passerini) ~ 

SALERNO (per delega Dott. Giovanni Maria Righetti) ~ SASSARI (Dott. Agostino 

Sussarellu) ~ SAVONA (per delega Dott. Edmondo Bosco) ~ SIENA (Dott. Roberto 

Monaco) ~ SIRACUSA (per delega Dott. Giovanni Barone) ~ SONDRIO (per 

delega Dott. Vincenzo Catinella) ~ TARANTO (Dott. Cosimo Nume) ~ TERAMO 

(Dott. Cosimo Napoletano) ~  TORINO (Dott. Amedeo Bianco) ~ TRAPANI (Dott. 

Giuseppe Morfino) ~ TRENTO (per delega Dott. Mario Virginio Di Risio) ~ 

TREVISO (per delega Dott. Brunello Gorini) ~ TRIESTE (Dott. Claudio Pandullo) 

~ UDINE (per delega Dott. Antonella Bulfone) ~ VARESE (per delega Dott. Mauro 

Pigni) ~ VENEZIA (per delega Dott. Moreno Breda) ~ VERBANO-CUSIO-
OSSOLA (per delega Dott. Rodolfo Rigamonti) ~ VERCELLI (per delega Dott. 

Giovanni Scarrone) ~ VERONA (Dott. Roberto Mora) ~ VIBO VALENTIA (Dott. 

Antonio Maglia) ~ VICENZA (Dott. Michele Valente). 
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Ai sensi poi dell’art. 12, comma 4 dello Statuto, partecipano alla riunione i 

seguenti Consiglieri di Amministrazione: 

 

Dott. Salvatore Altomare ~ Dott. Francesco Buoninconti ~ Dott.ssa Anna 

Maria Calcagni ~ Dott. Riccardo Cassi ~ Dott. Angelo Castaldo ~ Dott. Antonio 

D’Avanzo ~ Dott. Giovanni De Simone ~  Dott. Claudio Dominedò ~ Dott. Giuseppe 

Figlini ~ Dott. Luigi Galvano ~ Dott. Alessandro Innocenti ~ Dott. Francesco 

Losurdo ~ Dott. Emmanuele Massagli ~ Dott. Malek Mediati ~ Dott. Giacomo 

Milillo ~ Dott. Pasquale Pracella ~ Dott. Giuseppe Renzo. 

 

 

Ai sensi invece dell’art. 22, comma 4 dello Statuto, partecipano alla riunione i 

seguenti componenti del Collegio dei Sindaci: 

 

Dott. Ugo Venanzio Gaspari (Presidente) ~ Dott. Mario Alfani ~ Dott.ssa 

Laura Belmonte ~ Dott. Francesco Noce ~ Dott. Luigi Pepe. 

 

 

Partecipa inoltre il Direttore Generale Dott. Ernesto del Sordo. 
 
 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle presenze, 

dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea a nominare ai sensi dell’art. 12, 

comma 2 dello Statuto, il Segretario della riunione. 

 

 

Il Consiglio Nazionale, all’unanimità, nomina Segretario il Dott. Ezio  
Montevidoni dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Fermo, che accetta ed 
assume l’incarico conferitogli. 

 

 

Successivamente, il Presidente afferma che, non avendo comunicazioni da fare 

come da punto 1) all’ordine del giorno, si può procedere con l’esame del successivo 

punto 2).  

 
 

Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2013 
 

Con l’ausilio delle slide consegnate agli intervenuti, il Presidente procede ad 
illustrare i dati più significativi relativi al bilancio consuntivo per l’esercizio 2013.  

 

 

L’utile di esercizio 2013 è pari ad € 1.153.245.906, ed è inferiore di € 

136.689.212 rispetto all’utile 2012; risulta inoltre superiore di € 132.203.106 rispetto 
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all’utile indicato nel bilancio di previsione 2013 e di € 241.494.822 rispetto all’utile 

risultante dal bilancio preconsuntivo 2013. 

 

 

L’utile di esercizio, a decorrere dal 2009 e sino al 2013 è sempre stato positivo 

ed è sempre stato superiore al dato di previsione. 

 

 

Il patrimonio netto relativo all’anno 2013 si configura come segue: 

 

Riserva legale (art.1 c.4 D.lgs. 509/94)  € 13.818.278.244 

Utile di esercizio 2013     €   1.153.245.906 

                                  ______________ 

Totale                                    € 14.971.524.150 
 

 

Al 31 dicembre 2013 il patrimonio netto dell’Ente risulta incrementato del 

8,35% rispetto a quello esistente al 31 dicembre 2012 (€ 13.818.278.244).  

 

 

La riserva legale di cui al D. lgs. 509/94, pari al rapporto tra il patrimonio e la 

spesa per le pensioni in essere per l’anno 2013, è pari a 12,09 volte il volume delle 

prestazioni pagate. Il dato, se confrontato con quello degli anni precedenti, dà conto 

del progressivo incremento della riserva legale a decorrere dal 2005. 

 

 

La scomposizione del risultato d’esercizio presenta: 

 

Avanzo totale                                          €   1.153.245.906 

                                          di cui 

Avanzo previdenziale        €      901.807.483 

(compresa la gestione straordinaria)   

                                      _______________ 

 

Differenza                                       €      251.438.423 
 

 

Il prospetto relativo alla gestione previdenziale evidenzia, per l’esercizio 
2013, un avanzo di € 901.807.483, determinato dalla differenza tra il totale delle 

entrate previdenziali pari ad € 2.239.996.803 ed il totale delle spese previdenziali pari 

ad € 1.338.189.320.    
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Per quanto riguarda la gestione patrimoniale si evidenziano proventi lordi per 
€ 712.728.486 (comprese le plusvalenze da negoziazione titoli immobilizzati tra i 

proventi straordinari), oneri per € 437.142.772 e imposte per € 76.985.845 con un 

risultato netto pari ad € 198.599.869. 

 

 

La gestione amministrativa presenta proventi e recuperi diversi per € 
4.149.030, oneri diversi (tra i quali ammortamenti, svalutazioni e costi di gestione) 

per € 83.181.499 e imposta IRAP pari ad € 1.183.027 con un risultato netto pari a 

-  80.215.496 Euro. 

 

 

Per quanto concerne la gestione straordinaria, ad esclusione della parte 
previdenziale e delle plusvalenze su vendite titoli immobilizzati, si registrano 

proventi per € 148.137.330 (di cui € 130.846.601 di plusvalenza da apporto 

immobili) ed oneri per € 15.083.280 con un risultato netto positivo di € 133.054.050. 

 

 

Quindi, il risultato netto delle tre aree gestionali (patrimoniale, amministrativa 

e straordinaria) è pari ad € 251.438.423. 

 

 

Il Fondo oscillazione valori mobiliari, rispetto ai precedenti esercizi, ha 
subito un ulteriore decremento fino all’azzeramento al 31/12/2013. Il decremento 

del Fondo oscillazione valori mobiliari è stato causato dall’eliminazione del rischio e 

dai mercati favorevoli per quei titoli oggetto di accantonamento, con conseguente 

totale rilascio del Fondo pari ad € 71.433.243.  

 

 

Per quanto riguarda gli investimenti mobiliari, occorre considerare che vi sono 

plusvalenze non iscrivibili a bilancio, ai sensi dell’art. 2423 bis, comma 1) e 2 ) c.c., 

quali: gestioni patrimoniali e gestione diretta (attivo circolante) per € 309.608.108, 

gestioni patrimoniali (contratti di valuta a termine) per € 775.581 e partecipazioni in 

società e Fondi immobiliari per € - 24.862.436 (di cui plusvalenze non iscrivibili per 

€ 19.720.629 e minusvalenze non iscritte perché non durevoli per € - 44.583.065) per 

un totale di € 285.521.253 che, come già detto, non sono iscrivibili a bilancio ma 

concorrono alla formazione della redditività della gestione patrimoniale. 

 

 

I dividendi delle partecipazioni in società e Fondi immobiliari ammontano ad 

€ 12.899.396 e sono relativi agli utili distribuibili dei sotto indicati Fondi: 

 

1. Fondo Immobili Pubblici (F.I.P.)      € 7.319.160 

2. Fondo Immobiliare Q3                      € 5.580.236 
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Il 30 dicembre 2013 la Fondazione ha apportato al Fondo immobiliare 

Antirion, le cui quote sono interamente di proprietà della stessa, sei immobili il cui 

valore a bilancio era complessivamente di € 149.127.080,84. L’operazione ha 

generato una plusvalenza di € 120.883.698,16.  

 

 

I valori di bilancio degli immobili di proprietà della Fondazione confrontati 

con i valori di mercato hanno determinato una plusvalenza non iscrivibile di circa 1,2 

miliardi di euro. 

 

 

Per quanto riguarda E.N.P.A.M. Real Estate S.r.l. a socio unico (Fondazione 

E.N.P.A.M.), il Presidente afferma che questa è uno strumento operativo soggetta a 

direzione e coordinamento dalla stessa Fondazione, avente l’obiettivo di ottimizzare 

la gestione e il rendimento del patrimonio. La E.R.E. S.r.l. presenta due linee di 

attività: l’usufrutto del portafoglio alberghiero (dal 2003) e la gestione in house 

(property e facility management) degli immobili di proprietà dell’E.N.P.A.M. (dal 

2011). 

 

 

Il risultato positivo della Società ha prodotto una rivalutazione della 

partecipazione pari ad € 3.286.271. 

 

 

Il confronto tra il saldo previdenziale della Fondazione da Bilancio consuntivo 

2013 (€ 971,87 mln di euro) da un lato, e i saldi previdenziali della Fondazione come 

da Bilancio tecnico 2009 pre – riforma (817,62 mln di euro) e da Bilancio tecnico 

2011 post – riforma (918,84 mln di euro) dall’altro, dimostrano sia  la prudenza con 

la quale è stato redatto il Bilancio tecnico 2011 post-riforma sia un risultato migliore 

di quello previsto.     

 

 

Il risultato economico dei Fondi di Previdenza è così descrivibile: 

 

FONDO  ENTRATE  USCITE  SALDO  

Fondo di Previdenza Generale 
"Quota A“ 

416.250.268,36 249.091.848,97 167.158.419,39  

Fondo della Libera Professione 
"Quota B" del  Fondo Generale  

405.987.231,06 75.513.321,75 330.473.909,31  
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Fondo di Previdenza dei Medici  
di Medicina Generale  

1.100.432.769,60 759.288.367,64 341.144.401,96 

Fondo di Previdenza degli  
Specialisti Ambulatoriali  

293.159.483,31 210.331.963,08 82.827.520,23 

Fondo di Previdenza degli 
Specialisti Esterni  

24.167.050,40 43.963.818,59 -19.796.768,19 

TOTALE  2.239.996.802,73 1.338.189.320,03 901.807.482,70 

 

Per quanto riguarda il Fondo di Previdenza Generale Quota B, si evidenzia un 

consistente incremento delle entrate contributive per circa 62 mln di euro quale 

conseguenza dell’applicazione della riforma previdenziale che ha comportato un 

innalzamento del tetto reddituale (da € 54.896 a € 70.000) e un aumento dell’aliquota 

contributiva dei pensionati (dal 2% al 6,25%). 

 

 

Per quanto attiene, invece, il Fondo Medici di Medicina Generale e il Fondo 

Specialisti Ambulatoriali si registra un aumento della propensione al pensionamento, 

con conseguente abbassamento dell’età media di cessazione dall’attività lavorativa. 

L’aumento delle pensioni anticipate ha comportato nell’immediato un incremento 

della spesa pensionistica. Tale fenomeno non influisce sull’equilibrio di medio-lungo 

periodo grazie alla rideterminazione dei coefficienti di adeguamento all’aspettativa di 

vita.  

 

 

A questo punto, il Presidente Dott. Oliveti rappresenta che, con riferimento al 

Fondo di Previdenza Generale Quota A, si è perseguito l’obiettivo di una maggiore 

flessibilità nella riscossione e di un abbattimento dei costi di gestione. Infatti, nel 

2013 si è avuta una consistente riduzione del compenso corrisposto ad Equitalia Nord 

con conseguente risparmio economico per la Fondazione per oltre € 930.000 (si è 

passati da € 2.137.137 nel 2012 ad € 1.198.461). Inoltre, con delibera n. 85, adottata 

dal Consiglio di Amministrazione in data 15 novembre 2013 si è dato luogo alla 

riforma della fase bonaria della riscossione del contributo “Quota A”: l’iscrizione a 

ruolo con cartella esattoriale (RAV) è sostituita dalla riscossione diretta da parte 

dell’E.N.P.A.M. mediante bollettini MAV (4 rate o unica soluzione) o domiciliazione 

bancaria. 
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Rappresenta, inoltre, che, con riferimento al Fondo di Previdenza Generale 

Quota B, in ragione della delibera n. 70, adottata dal Consiglio di Amministrazione il 

4 ottobre 2013, gli iscritti che nel corso dell’anno 2013 hanno subito una consistente 

riduzione (almeno il 30%) del proprio imponibile rispetto a quello dell’esercizio 

precedente hanno avuto la possibilità di versare in forma rateale il contributo dovuto 

alla “Quota B” riferito ai redditi professionali prodotti nel 2012. 

 

 

Successivamente, il Presidente riferisce che sono state già acquisite tramite il 

portale ed elaborate in effettivo oltre 27.000 richieste di addebito diretto per la 

riscossione dei contributi del Fondo Generale. 

 

 

Inoltre, al fine di accrescere la consapevolezza previdenziale tra gli iscritti, 

sono state intraprese diverse iniziative. Da luglio 2013, tramite l’accesso all’Area 

riservata del portale, è possibile effettuare il calcolo delle ipotesi di pensione “Quota 

A”, sia in caso di trattamento ordinario, sia in caso di opzione per il pensionamento 

anticipato con calcolo interamente contributivo: sono state effettuate, alla data 

odierna, oltre 91.000 simulazioni. Ugualmente, dallo scorso novembre è possibile 

simulare anche la pensione di vecchiaia “Quota B” maturata dal singolo iscritto al 

raggiungimento del requisito anagrafico pro-tempore vigente: alla data odierna sono 

state effettuate oltre 21.000 ipotesi. Le predette iniziative hanno ingenerato diversi 

benefici: rapidità di accesso all’informazione desiderata, diminuzione degli oneri di 

gestione e maggior efficienza amministrativa. 

 

 

In merito alle domande di riscatto, il Presidente evidenzia che, dallo scorso 1° 

settembre, è stata attivata una nuova procedura che permette di presentare on-line la 

domanda di riscatto; in tal modo si riducono i tempi di acquisizione,  si evitano errori 

ed è possibile verificare lo stato della propria pratica, utilizzando il servizio di 

“tracciabilità della domanda”. Nei primi quattro mesi di avvio del progetto, il 74% 

degli iscritti che hanno presentato domanda hanno utilizzato detto servizio. Inoltre, 

rende noto che, a seguito dell’introduzione della pensione anticipata, presso la “Quota 

B” si è registrato un incremento del 71,58% delle domande di riscatto degli anni di 

laurea, specializzazione e precontributivo passando da 936 domande nel 2012 a 1.606 

nel 2013. 

 

 

Successivamente, il Presidente rappresenta che, nel corso del 2013, sono state 

intraprese diverse iniziative al fine di favorire l’interazione telematica tra 

l’E.N.P.A.M. e gli iscritti. Infatti, per gli iscritti registrati al portale della Fondazione, 

l’invio della documentazione cartacea (certificati, estratti conto, modelli dichiarativi, 

etc.) è sostituito con la messa a disposizione nell’Area riservata dei relativi documenti 

in formato digitale con contestuale avviso all’interessato tramite posta elettronica. 
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Tutto ciò determina, conseguentemente, maggiore tempestività nella trasmissione, 

diminuzione degli oneri amministrativi e riduzione delle spese di gestione. 

Rappresenta, inoltre, che, nel corso del 2013, l’invio tramite servizio postale è già 

stato sostituito con la messa a disposizione dei relativi documenti in formato digitale 

sul portale della Fondazione per: l’E.C.I. (“Estratto Conto Integrato”) inviato ad oltre 

25.000 iscritti E.N.P.A.M. con posizione assicurativa aperta anche presso diversi Enti 

previdenziali; 46.000 estratti conto dei versamenti effettuati a favore degli iscritti ai 

Fondi Speciali (sul totale di circa 100.000). Tale operazione ha comportato un 

risparmio di oltre € 40.000. 

 

 

 A questo punto, il Presidente rende noto che l’E.N.P.A.M., in collaborazione 

con il Ministero della Salute, ha realizzato una brochure informativa su diritti ed 

obblighi in materia previdenziale per i medici ed odontoiatri che intendono lasciare il 

nostro Paese e lavorare all’estero ovvero venire a prestare la loro attività in Italia. 

 

 

 Riferisce, inoltre, che, per la prima volta, è disponibile sul portale della 

Fondazione, l’annuario statistico della Previdenza che consente di effettuare 

interrogazioni interattive su dati del consuntivo 2013 relativi a: iscritti, pensionati, 

contributi e pensioni suddivisi per sesso, fasce di età, regione e provincia di 

residenza. 

 

 

 Successivamente, il Presidente afferma che, nell’ambito del “Progetto Ordine 

dei medici” nel corso del 2013, sul portale internet dell’Ente, nell’apposita Area 

riservata ai dipendenti degli Ordini, sono stati attivati nuovi specifici servizi di 

consultazione: acquisizione della certificazione del codice E.N.P.A.M. attribuito al 

singolo iscritto; verifica della regolarità contributiva presso l’E.N.P.A.M.; 

consultazione dei dati anagrafici del singolo iscritto risultanti presso l’Anagrafe 

Tributaria. Inoltre, a seguito del positivo riscontro del progetto, in via sperimentale è 

stata attivata una nuova funzionalità denominata “gestione deleghe”: gli OO.MM. 

possono accedere in nome e per conto dell’interessato (previa relativa autorizzazione 

scritta) ai principali servizi di consultazione dedicati e personalizzati per gli iscritti 

(ipotesi di pensione, ristampa CUD, certificazioni fiscali, etc.). A questo servizio 

hanno già aderito 44 Ordini.  

 

 

In materia di prestazioni assistenziali, il Dott. Oliveti ricorda che le relative 

spese sono distribuite tra Fondo Generale “Quota A” e “Quota B”. Nel 2013 le spese 

per prestazioni assistenziali sono state di € 5.284.325 a carico della “Quota A” con un 

aumento rispetto all’anno precedente dell’11,05%; sono state di € 2.096.218 a carico 

del “Quota B”, con un incremento del 18,06% rispetto al 2012. Tra le spese a carico 

del “Quota A” quella che ha maggior consistenza economica è la spesa per assistenza 
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domiciliare per € 1.891.469, seguono in ordine di grandezza i sussidi per calamità 

naturali per € 1.336.151, i sussidi straordinari per € 1.257.900, i sussidi per 

l’ospitalità in case di riposo per € 396.094, le borse di studio per € 266.620, i sussidi 

di studio per orfani – ONAOSI per € 58.672, i sussidi integrativi agli invalidi per € 

55.173 e i sussidi a superstiti di medici deceduti prima del 1° gennaio 1958 per € 

22.246.  Tra le spese a carico della “Quota B” quella che ha maggior consistenza 

economica è la spesa per prestazioni assistenziali per € 1.651.243, seguono, sempre 

in ordine di grandezza, i sussidi straordinari per calamità naturali per € 444.975. 

 

 

Il Presidente conclude la presentazione del bilancio fornendo i dati relativi alla 

scelta per la destinazione del 5 per mille che, dal 2008 al 2012, è così riassunta: 

 

dichiarazione redditi 2008  

n. contribuenti versanti   1.010 

importo destinato                                     € 113.938,21 

 

dichiarazione redditi 2009  

n. contribuenti versanti   3.206 

importo destinato                                     € 295.673,62 

 

dichiarazione redditi 2010  

n. contribuenti versanti   2.746 

importo destinato                                     € 229.384,32 

 

dichiarazione redditi 2011  

n. contribuenti versanti   3.878 

importo destinato                                     € 319.781,68 

 

dichiarazione redditi 2012  

importo destinato                                     € 313.281,52 

 

 

 Gli importi accreditati alla Fondazione E.N.P.A.M., relativamente ai redditi 

2010 e 2011, sono stati impiegati rispettivamente a favore di n. 88 pensionati e di n. 

142 pensionati per assistenza domiciliare laddove non sussistevano condizioni di 

autosufficienza, certificate da verbali di commissioni mediche provenienti da parte 

degli OO.MM..  

Da ultimo, il Presidente mostra la slide raffigurante l’invito a destinare alla 

Fondazione E.N.P.A.M. il 5 per mille.   

 

 



11 

 

Conclusa questa sezione, il Dott. Oliveti  cede la parola al Dott. Ugo Venanzio 
Gaspari, Presidente del Collegio dei Sindaci che procede a riassumere le principali 

considerazioni contenute nella Relazione del Collegio sul Bilancio consuntivo 2013.  

 

 

Preliminarmente, il dott. Gaspari ricorda che il Collegio Sindacale della 

Fondazione E.N.P.A.M. è composto da due membri di nomina ministeriale e da tre 

membri eletti dal Consiglio Nazionale e appartenenti alla categoria medica. Quindi, 

ringrazia i componenti dello stesso Collegio per aver svolto nell’anno di riferimento 

la propria attività in modo continuativo, assiduo, professionale e con l’indipendenza 

che è propria del ruolo di Revisore dei Conti.  

 

 

Successivamente, con il supporto di slide, illustra le linee di attività svolte dal 

Collegio nel corso dell’esercizio in questione. 

 

Il Collegio Sindacale ha svolto una funzione di vigilanza attraverso: 
- il controllo di legittimità con: 
• la partecipazione alle sedute degli organi statutari; 

• l’esame degli atti deliberati; 

- la verifica dell’adeguatezza e del funzionamento del sistema 

amministrativo/contabile; 

- l’esame delle denunce pervenute ex art. 2408 del Codice Civile. 
 

 

Per quanto riguarda le denuncie pervenute ex art. 2408 del Codice Civile, il 

Presidente del Collegio Sindacale specifica che, nel corso del 2013, ne sono 

pervenute cinque, mentre nel corso dell’anno corrente ne sono pervenute tre. All’esito 

delle indagini svolte il Collegio Sindacale non ha rilevato fatti censurabili. 

 

 

Inoltre, il Collegio Sindacale ha svolto il controllo contabile mediante: 
- la verifica della regolare tenuta della contabilità con: 

• verifiche  trimestrali, 

• verifiche a campione, 

• incontri con la società di certificazione 

- il controllo dei valori di cassa e degli adempimenti fiscali e previdenziali; 

- la corretta rappresentazione in bilancio dei fatti di gestione. 

 

 

Il dott. Gaspari sottolinea che i verbali delle sedute del Collegio Sindacale, dal 

quale si evince l’attività da questo svolta, compreso l’esame delle denuncie ex art. 
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2408 del Codice Civile, vengono trasmessi ai Ministeri Vigilanti nonché alla 

Presidenza e alla Direzione Generale della Fondazione E.N.P.A.M.. 

 

 

A questo punto, il Presidente del Collegio passa ad esporre in modo sintetico 

alcuni dati.  

 

 

In particolare, si sofferma sul patrimonio netto della Fondazione che al 31 

dicembre 2013 è pari ad € 14.971.524.150 grazie ad un utile di esercizio di € 

1.153.245.906 e ad una riserva legale di € 13.818.278.244. Illustra quindi i tre fattori 

che hanno determinato tale risultato.  

 

 

Il primo riguarda il saldo della gestione previdenziale che presenta un avanzo 

pari ad € 904.216.438, dovuto alla differenza tra le entrate contributive pari ad € 

2.223.623.828 e le prestazioni previdenziali pari ad € 1.319.407.390, delineando un 

andamento della gestione previdenziale in calo rispetto all’esercizio precedente ma 

comunque in buona tenuta se confrontato con gli anni precedenti. Il secondo fattore è 

determinato dai proventi ed oneri finanziari che, per il 2013, ammontano ad € 

211.534.480, confermando un trend positivo già dal 2011. L’ultimo fattore che ha 

inciso in modo significativo sul risultato di gestione è rappresentato dal saldo 

rettifiche di attività finanziarie. A tal proposito, il Presidente del Collegio Sindacale 

evidenzia che, se si esclude il 2008, per gli anni successivi si è trattato di oscillazioni 

abbastanza ordinarie. 

 

 

In conclusione, il Presidente Gaspari esprime parere favorevole 
all’approvazione del Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2013, assicurando che vi è 

stata una rappresentazione veritiera e corretta di tutti i dati di Bilancio e che 

quest’ultimo è espressione di solidità patrimoniale e di equilibrio economico e 

finanziario. 

 

 

Il Dott. Alberto Oliveti ringrazia il Dott. Ugo Venanzio Gaspari, Presidente del 
Collegio dei Sindaci e dichiara aperto il dibattito.  

 

 

Intervengono: 

 

 

♦ Dott. Augusto Pagani (Ordine di Piacenza) 

Il dott. Pagani dà lettura delle motivazioni del voto del Consiglio dell’Ordine di 

Piacenza con riguardo al Bilancio consuntivo 2013. 
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“Piacenza, 25 giugno 2014 

Il Consiglio direttivo dell’OMCeO Piacenza si è riunito oggi 25 giugno 2014 per 

discutere del Bilancio consuntivo 2013 della Fondazione ENPAM e della relativa 

relazione tecnica del consulente Dott. Massimo d’Amato, commercialista, revisore 

contabile e giudice tributario. 

Il Dott. d’Amato, analizzati i dati contabili, ci riferisce che: 

a) i criteri utilizzati per la formazione del bilancio sono identici a quelli dello scorso 

anno e che quindi restano immutate le critiche già evidenziate lo scorso anno, 

quando si era riscontrato l’utilizzo di criteri non sufficientemente prudenziali 

nella redazione del bilancio; 

b) il bilancio riassume operazioni che denotano una gestione del patrimonio degli 

iscritti che non collima con il comportamento che dovrebbe tenere un “buon 

padre di famiglia”, che dovrebbe gestire con prudenza e contenere i costi, in 

particolar modo in periodi di crisi economica 

ed evidenzia inoltre la assenza della informativa necessaria ad analizzare 

compiutamente la reale situazione della Cassa di Previdenza e l’utilizzo di 

particolari e non condivisibili metodi di contabilizzazione stabiliti dal Consiglio di 

amministrazione dell’ENPAM. 

In particolare il Consiglio direttivo esprime riserve e critiche sui seguenti punti del 

bilancio, rimandando alla relazione tecnica allegata per gli opportuni dettagli e 

chiarimenti: 

1. l’ammortamento e la svalutazione dei fabbricati sono stati conteggiati in modo 

inadeguato e portano ad una sopravalutazione del patrimonio immobiliare di 62 

ml. nel solo anno 2013 

2. i fabbricati utilizzati direttamente dall’ENPAM, di cui si è preso possesso il 30 

ottobre 2013, non sono stati ammortizzati, affermando la loro entrata in funzione 

nell’anno 2014, con una sopravvalutazione dell’utile d’esercizio di 5 ml. 

3. l’Informativa sulla gestione immobiliare non è sufficientemente chiara né per 

dare un giudizio sulla sua efficacia, né per stabilire il reale valore di mercato 

degli immobili, la cui valutazione è sovrastimata di almeno 16 ml. rispetto al 

valore di mercato 

4. l’utile di bilancio risente dell’operazione di conferimento effettuata in data 30 

dicembre 2013 su alcuni immobili che ha fatto emergere una plusvalenza di 121 

ml. a fronte del ricevimento di valori (o quote) “nominali” di un fondo di 

gestione immobiliare e non di reale ingresso di liquidità 

5. le attività, funzioni e gestione di ENPAM REAL ESTATE sono poco chiare, con 

un bilancio il cui utile è dovuto all’operazione di prolungamento dell’usufrutto 

degli immobili stabilita nel dicembre 2012 

6. gli Investimenti in titoli necessitano di un fondo di copertura di ulteriori 105 ml. 

per fronteggiare i rischi di mercato, poiché il criterio di svalutazione adottato dal 

Consiglio non è sufficientemente prudenziale 

7. il rendimento degli investimenti, nettamente inferiore a quello della polizza a 

capitale variabile e premio unico stipulata con Cattolica Assicurazioni, conferma 

la inefficacia della gestione finanziaria 
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8. l’utile di bilancio, dovuto essenzialmente al saldo positivo fra le entrate e le 

uscite previdenziali, è contabilizzato a 1.153 ml anziché a 965 ml, perché non 

tiene conto di 67 ml di mancato ammortamento e di 16 ml di mancata 

svalutazione degli immobili, di 105 ml di fondo minusvalenza dei titoli in 

portafoglio. Inoltre il conferimento degli immobili del 30 dicembre 2013 ha fatto 

emergere una plusvalenza la cui entità potrà essere verificata con certezza solo 

dopo l’avvenuto rimborso del fondo ottenuto in baratto. Senza di essa l’utile di 

bilancio si ridurrebbe a 844 ml 

9. l’andamento a valore assoluto tra il numero iscritti e quello dei pensionati e tra i 

contributi riscossi e le pensioni erogate continua a dare, fin dal 2011, segnali 

molto preoccupanti in rapporto al patrimonio della Fondazione, e tale trend 

prosegue anche nel 2013. 

Per questi motivi, ed in coerenza con la valutazione delle risultanze contabili 

effettuata dal proprio consulente, il Consiglio direttivo dell’OMCeO Piacenza, alla 

unanimità, esprime il proprio voto negativo al Bilancio consuntivo 2013 della 

Fondazione ENPAM, che verrà formalizzata dal Presidente Dott. Augusto Pagani nel 

corso del Consiglio Nazionale ENPAM del 28 giugno 2014 e successivamente 

pubblicato sul sito dell’OMCeO Piacenza per darne conto ai medici piacentini”. 

 

 

Il documento letto integralmente dal Dott. Pagani, unitamente alle 

“Considerazioni sul Bilancio Consuntivo ENPAM 2013” a cura del Dott. Massimo 

d’Amato, viene depositato agli atti della seduta. 

 

 

Successivamente, il dott. Pagani afferma di essere rimasto particolarmente 

colpito dall’operazione immobiliare che ha visto il conferimento di sei immobili di 

proprietà della Fondazione E.N.P.A.M. nel Fondo immobiliare Antirion, le cui quote 

sono interamente di proprietà della Fondazione stessa. Si chiede, in particolare, come 

sia possibile che i detti immobili avessero un valore a bilancio di € 149.127.080,84 e 

un valore di apporto pari ad € 270.010.779,00 determinando una plusvalenza di € 

120.883.698,16. Inoltre, sempre con riguardo al Fondo immobiliare Antirion dichiara 

di essere venuto a conoscenza della circostanza che, nel Collegio Sindacale del detto 

Fondo, siede il dott. Andrea Magnoni. A tal proposito, chiede di sapere se il citato 

dott. Magnoni sia la medesima persona che, unitamente ad altre, ha riempito le 

pagine della cronaca giudiziaria italiana della scorsa primavera in quanto indagato per 

truffe di ingente valore ai danni di tre Casse di Previdenza private, tra cui l’Enpam. 

Quindi, in conclusione chiede chiarimenti sull’operazione immobiliare del Fondo 

Antirion sulla quale ribadisce le proprie perplessità in ordine all’utilità e alla poca 

prudenza potendo la stessa dare luogo ad una valutazione del patrimonio non 

coerente con la realtà; chiede, altresì, che gli sia chiarita l’identità del dott. Magnoni. 
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A questo punto prende la parola il Presidente dott. Oliveti il quale afferma di 

non essere in grado, seduta stante, di controdedurre analiticamente alle molteplici 

osservazioni tecniche al Bilancio Consuntivo 2013 esposte dal dott. Pagani. In ogni 

caso, preannuncia che sarà data una risposta scritta alle predette osservazioni e che 

verrà inviata a tutti i Presidenti degli Ordini, nonché pubblicata sul sito internet della 

Fondazione. Per quanto riguarda, invece, l’identità del Dott. Andrea Magnoni, il 

Presidente afferma che, da quanto appreso, dovrebbe trattarsi di un caso di omonimia 

con il più noto Magnoni del caso SOPAF e che si provvederà tempestivamente ad 

una verifica. A prescindere da ciò, egli ricorda che i fondi immobiliari rappresentano 

una delle tante possibili forme di investimento presenti sul mercato e vengono gestiti 

da SGR, quotate in borsa, sulle quali vigila la Banca d’Italia. Gli stessi componenti 

dei Collegi Sindacali delle SGR sono sottoposti al controllo della Banca d’Italia; 

pertanto, le osservazioni e rilievi sui componenti del predetto organo sono di 

competenza dell’organismo di vigilanza. 

 

    

♦ Dott.  Piero M. Benfatti (Ordine di Ascoli Piceno) 

In primo luogo, intende soffermarsi su caso SOPAF. Infatti, pur ammettendo che 

l’investimento nel F.I.P. ha reso alla Fondazione circa il 9%, a quanto a lui appare, 

l’operazione “a monte” condotta dai fratelli Magnoni è quanto meno di dubbia 

correttezza. Sembrerebbe, infatti, che l’E.N.P.A.M. e un’altra Cassa Previdenziale 

abbiano corrisposto a SOPAF denaro per comprare le quote del Fondo Imwest per poi 

rivenderle alle Casse di Previdenza che le avrebbero strapagate. Si domanda, 

pertanto, come sia stato possibile che a suo tempo il Consiglio di Amministrazione, di 

cui alcuni membri sono ancora oggi in carica, abbia deliberato un’operazione simile 

che non considera proceduralmente corretta.  

Successivamente, sottolinea che, per l’anno in corso, non sono stati ancora pubblicati 

i compensi degli Amministratori della Fondazione; inoltre, rileva che sul sito web di 

E.R.E. S.rl. non sono indicati i nominativi di coloro che ricoprono le cariche 

gestionali.  

Rileva, inoltre, che le denuncie pervenute ex art. 2408 del Codice Civile, allegate alla 

relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Consuntivo 2013, sono state archiviate 

dal predetto Organo con la frase “Il Collegio non ha riscontrato fatti censurabili”. Si 

chiede, quindi, come sia possibile che il Collegio si sia limitato a rispondere con una 

frase ai così tanti e circostanziati quesiti posti nelle denuncie. A suo avviso occorre 

una comunicazione più completa che assicuri la massima trasparenza. 

Per quanto riguarda il Bilancio consuntivo in esame, si interroga sul conferimento di 

immobili a un Fondo fatto a fine dicembre che fa registrare plusvalenze e sottolinea 

come,  a fronte di un patrimonio netto di € 14.971,52 mln, il risultato di gestione sia 

solo dell’1,8%.  
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♦ Dott. Giuseppe Morfino (Ordine di Trapani). 

In primo luogo, si dichiara preoccupato per il risultato relativo all’avanzo della 

gestione previdenziale che da alcuni anni a questa parte continua a diminuire. 

Allo stesso tempo rileva, sempre con preoccupazione, un rendimento basso del 

patrimonio della Fondazione rispetto anche ai dati di altre Casse di Previdenza 

private ed esprime perplessità sulla plusvalenza registrata con il citato conferimento 

ad un Fondo realizzato a dicembre. Ritiene che si potrebbe fare meglio per far 

rendere il patrimonio dell’Ente. 

Ritiene, anche, che debbano essere eliminati i privilegi e gli sprechi che ci sono per 

cui richiama alla massima responsabilità il Consiglio di Amministrazione e anche il 

Collegio Sindacale.  

Infine, ritiene che l’E.N.P.A.M. Real Estate sia soltanto un moltiplicatore di spesa 

tanto più in quanto gestita dagli stessi amministrazione della Fondazione e che la sua 

attività potrebbe essere effettuata direttamente dall’E.N.P.A.M. con conseguenti 

risparmi. 

 

 

♦ Dott. Donato Monopoli  (Ordine di Brindisi). 

Ritiene che il documento contabile in esame sia stato redatto in modo  completo, 

esaustivo e chiaro. Afferma che il bilancio è un documento da leggere nella sua 

completezza e, nel caso di specie, è stato redatto in modo conforme al dettato del 

Codice Civile e della normativa comunitaria. 

Inoltre, osserva che, nel valutare il rendimento degli investimenti patrimoniali, non si 

può prescindere dal considerare il livello di rischio assunto e la circostanza che 

spesso l’effettivo rendimento di un investimento debba essere considerato nel lungo 

periodo. Fa notare che, alla data odierna, se la Fondazione cessasse di avere delle 

entrate, sarebbe comunque in grado di assicurare le prestazioni previdenziali per più 

di dodici anni. 

Ritiene, inoltre, che sia un dato positivo l’aumento delle domande di riscatto rispetto 

all’anno precedente. 

Per quanto riguarda il F.I.P., ricorda che lo stesso è sotto al vigilanza della Banca 

d’Italia ed è stato promosso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e ha 

generato un rendimento pari al 9%. Ritiene comunque giusto che la magistratura 

faccia tutte le indagini che ritiene opportune per accertare eventuali illeciti. 

Per tutto quanto appena affermato, preannuncia il voto favorevole al Bilancio 

Consuntivo 2013. 

 

 

♦ Dott. Giovanni P. Malagnino (Vice Presidente Vicario Fondazione 

E.N.P.A.M.). 

Invita i presenti a soffermare l’attenzione sui dati di Bilancio relativi alla gestione 

patrimoniale, in particolare sui proventi lordi pari a € 712.728.486 che rappresentano 

il rendimento del patrimonio. A questi, egli afferma, occorre aggiungere le 

plusvalenze non iscrivibili per € 285.521.253.  
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Dai proventi lordi vengono detratti gli oneri e le imposte con un risultato netto della 

gestione patrimoniale pari ad € 198.599.869. Questo per dire che il rendimento del 

patrimonio non è pari a poco più di zero, come sostengono alcuni degli intervenuti, 

ma a circa il 5%.  

Ricorda, inoltre, che, sino al 2002, il rendimento del patrimonio non riusciva a 

sostenere le spese di gestione dell’Enpam che venivano pagate con i proventi 

previdenziali; ad oggi, quindi, non solo si riescono a coprire le spese, ma si riesce ad 

ottenere anche un rendimento che, detratti gli oneri, risulta pari ad un po’più dell’1%. 

Ribadisce, pertanto che, il rendimento del patrimonio da considerare si attesta intorno 

al 5%, oltre le plusvalenze non iscrivibili, ed è stato azzerato il fondo oscillazione 

valori mobiliari. Su questi dati invita i presenti a riflettere. 

 

 

 Terminati tutti gli interventi, il Presidente Dott. Alberto Oliveti mette in 

votazione il Bilancio consuntivo 2013 per alzata di mano. 

 

 

Risulta approvata a maggioranza la seguente delibera. Si registrano n. 8 voti 

contrari (Ordini di Ascoli Piceno, Bologna, Ferrara, Isernia, Milano, Piacenza, 

Potenza e Trapani) e n. 3 astensioni (Ordini di Latina, Rieti e Salerno):  

 

 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 
 

 

VISTO l’art. 13 lett. g) dello Statuto della Fondazione approvato con decreto 
interministeriale il   21 febbraio 2000; 

 

VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 1994 n. 509; 
 

VISTO il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2013 predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 30 maggio 2014; 

 

VISTA la relazione del Collegio Sindacale al Bilancio; 

 

VISTA la relazione della Società di revisione Reconta Ernst & Young  S.p.A. 

incaricata ai sensi dell’art. 2 comma 3 del decreto legislativo n. 509/94; 

 

 

D E L I B E R A 
 

 

di approvare il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2013, nel testo della relazione 

annessa e negli elaborati contabili allegati parte integrante della presente delibera. 
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A questo punto, alle ore 16.30, il Presidente Dott. Alberto Oliveti sospende la 

seduta in attesa dell’arrivo del Notaio Dott. Giovanni Floridi, pubblico ufficiale 

incaricato dalla Fondazione E.N.P.A.M. di provvedere alla verbalizzazione nella 

forma dell’atto pubblico della seduta, per la parte relativa alla discussione e 

deliberazione del punto 3) all’ordine del giorno “Modifica dello Statuto della 

Fondazione”. 

******* 

 

Alle ore 17.45,in ripresa di seduta, il Presidente comunica che il Dott. Magnoni 

citato negli interventi svolti in precedenza, è solo un omonimo del Magnoni noto alla 

cronache. Infatti, da ricerche effettuate nel frattempo, il Dott. Andrea Magnoni, 

Sindaco effettivo, Dottore Commercialista e Revisore Contabile, dopo la laurea in 

Economia e Commercio, ha iniziato la sua esperienza lavorativa presso l’Azimut 

Consulenza SIMES S.p.A. e in seguito presso ARCA SGR S.p.A., occupandosi 

prevalentemente della gestione degli adempimenti fiscali e societari. Attualmente è 

socio dello Studio Legale e Tributario Lo Maglio, Colnago, Giacosa, Magnoni, dove 

si occupa di consulenza e assistenza nel settore industriale, bancario e finanziario. 

Ricopre la carica di Sindaco in numerose Società. Quindi, il Presidente conclude che 

il sindaco di Antirion SGR non ha nulla a che fare con il dott. Magnoni coinvolto 

nella vicenda  SOPAF.  

 

****** 

 

Il Dott. Oliveti, attesa l’intervenuta presenza in sala del Notaio Avv. Giovanni 

Floridi, invita il pubblico ufficiale al banco della Presidenza per procedere alla 

redazione del verbale concernente il punto 3) all’ordine del giorno: “Modifica dello 

Statuto della Fondazione”. 
 

 

Allegati: n. 1 

 

 

                Il Segretario                       Il Presidente 

        (Dott. Ezio Montevidoni)                       (Dott. Alberto Oliveti) 
 


